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IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

PREMESSO CHE

• con legge regionale n. 40/2009 è stata approvata la normativa riguardante le “Attività estrattive nel  
territorio della Regione Calabria”;

• con delibera di Giunta Regionale n. 172 del 27.04.2011 è stato approvato il Regolamento regionale n. 
3 del 5 maggio 2011 inerente il “Regolamento di attuazione della legge regionale 5 novembre 2009,  
n.  40  -  Attività  estrattiva  nel  territorio  della  regione  Calabria”,  successivamente  modificato  con 
delibera di  Giunta regionale n. 515 del 06.12.2012 e con delibera di  Giunta regionale n. 172 del 
25.05.2015;

• l’art. 26 della L.R. 40/2009, comma 1, dispone che “Non possono essere rilasciate autorizzazioni per  
l’apertura di nuove cave fino all'entrata in vigore del PRAE, salvo quanto stabilito al presente articolo”;

• l’art. 26 della L.R. 40/2009, comma 2, dispone che “… l'apertura di nuove cave e torbiere, in assenza 
del  PRAE,  può  essere  autorizzata  dalla  Giunta  regionale  solo  in  caso  di  preminente  e  urgente  
interesse pubblico comunale o sovracomunale, previo parere vincolante delle Commissioni consiliari  
competenti  in  materia  di  attività  produttive  e  ambiente,  sulla  base  delle  risultanze  di  specifica  
conferenza di servizi.”;

• l’11.10.2016, presso lo Sportello Unico del comune di Spezzano Albanese, la ditta Edil Servizi Srl ha 
presentato istanza relativa al progetto  “Apertura, coltivazione e sistemazione finale di una cava a  
cielo aperto per l’estrazione di inerti nel Comune di Spezzano Albanese (CS)”;

• con lettera prot. n. 15605 del 22.11.2019, il  SUAP del Comune di  Spezzano Albanese ha indetto 
conferenza di servizi simultanea da svolgersi ai sensi ex art. 14-ter della legge 241/1990.

VISTI

• il Decreto Dirigenziale n. 1227 del 05.03.2018 con il  quale il Dipartimento Ambiente e Territorio ha 
espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale, con prescrizioni;

• il  parere  favorevole  con  prescrizioni  (acquisizione  Delibera  di  Consiglio  Comunale  che  dichiari  
l’interesse pubblico dell’opera e il  rinnovo del contratto di locazione)  del 16.10.2018 espresso dal 
Comitato Tecnico dell'ORAE per il progetto in oggetto;

• la Deliberazione del Consiglio Comunale di Spezzano Albanese n. 18 del 04.04.2019 con la quale, ai 
sensi  dell'art.  26  della  L.R.  n.  40/2009,  è  stato  dichiarato  l’interesse  pubblico  comunale 
all’approvazione del progetto di cui in oggetto (Allegato A);

• il contratto di affitto del terreno stipulato tra le parti il 09.12.2018, e registrato all’ufficio di Cosenza 
dell’Agenzia delle Entrate il 10.12.2018;

• il verbale della seconda e conclusiva seduta della Conferenza dei Servizi del 04.02.2020 dal quale si 
rileva che “… Per quanto suddetto la seduta odierna si ritiene seduta conclusiva del procedimento in  
quanto non si ravvisano ulteriori  e/o richieste di  concertazione sul progetto in oggetto e perciò la  
conferenza si esprime favorevolmente alla realizzazione dell’intervento…”;

• la  Determinazione  motivata  di  conclusione  della  conferenza  di  servizi  simultanea  n.  2001  del 

20.02.2020,  con la  quale si  stabilisce “…  conclusa positivamente la  conferenza dei  servizi  per  il  

“Progetto per l’apertura,, coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per l’estrazione  

di inerti nel comune di Spezzano Albanese (CS).” (Allegato B);

• la nota del Segretariato Generale prot. n. 284143 del 12.09.2017 con la quale si rileva che "..... l'art.  

21-bis della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7 dispone in maniera univoca ed incondizionata che  

tutte le disposizioni legislative e regolamentari che attribuiscono alla Giunta Regionale l'adozione di  

provvedimenti amministrativi si intendono nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti. ...  
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Appare  superfluo,  infine,  evidenziare  che  codesto  Dipartimento  dovrà  curare  tutte  le  attività  

procedimentali  previste  dalla  legge e  dal  regolamento,  ivi  compresa  la  trasmissione  degli  atti  al  

Consiglio  regionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  previo  parere  vincolante  della  Commissione  

competente.";

• la  Legge  regionale  n.  40/2009  “Attività  estrattiva  nel  territorio  della  Regione  Calabria”,  ed  in 

particolare  l’art.  26,  comma  2  relativo  all'acquisizione  del  parere  vincolante  delle  Commissioni 

consiliari competenti in materia di attività produttive ed ambiente;

• il Regolamento n. 3 del 5 maggio 2011 “Regolamento di attuazione della Legge Regionale n. 40/2009 

– Attività estrattiva nel territorio della regione Calabria” e successive modificazioni ed integrazioni;

• il R.D. 29.07.1927, n. 1443;

• il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

• il D.Lgs 25 novembre 1996, n. 624;

• la  L.R.  13  maggio  1996  n.  7,  "Norme sull'ordinamento  delle  strutture  organizzative  della  Giunta 

Regionale e sulla Dirigenza Regionale" e ss.mm.ii.;

• la  L.R.  27  aprile  2015  n.11  avente  ad  oggetto:  “provvedimento  generale  recante  norme  di  tipo 

ordinamentale e procedurale (collegato alla manovra finanziaria per l’anno 2015)”;

• la L.R. n. 34 del 12 agosto 2002 “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali”;

• il  D.P.G.R.  n.  354  del  24  giugno  1999  "Separazione  dell'attività  amministrativa  di  indirizzo  e  di 

controllo da quella di gestione", per come modificato ed integrato da successivi decreti;

• il D. Lgs. n.165/2001 “Norme generali ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”;

• il D. Lgs n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.;

• la D.G.R. 16 dicembre 2015 n. 541 di "Approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta 

Regionale  e  metodologia  di  graduazione  delle  funzioni  dirigenziali  -  Revoca  della  Struttura 

Organizzativa  della  Giunta  Regionale  approvata  con  D.G.R.  n.  428  del  20  novembre  2013"  e 

ss.mm.ii.;

• il D.D.G. n.12809/2016 e ss.mm.ii.;

• la  DGR  n.  468  del  19.10.2017,  “Misure  volte  a  garantire  maggiore  efficienza  alla  struttura 
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organizzativa  della  giunta  Regionale  -  Approvazione  modifiche  ed  integrazioni  del  Regolamento 

Regionale n.16 del 23 dicembre 2015” e s.m.i.;

• il DPGR n. 15 del 25.02.2020 con il quale è stato conferito al Dott. Felice Iracà l’incarico di Dirigente 

Generale  Reggente  del  Dipartimento  “Sviluppo  Economico,  Attività  Produttive”  della  Giunta  della 

Regione Calabria.

CONSIDERATO  che  è  stata  acquisita dalla  ditta  Edil  Servizi  Srl  la  documentazione,  debitamente 

sottoscritta, necessaria al rilascio della comunicazione antimafia;

RITENUTO che ricorrono i requisiti previsti dalla normativa vigente per autorizzare la società Edil Servizi 
Srl per l'apertura di una nuova cava situata in località Saetta del Comune di Spezzano Albanese (CS);

ATTESA la propria competenza per effetto della nota del Segretariato Generale della Regione Calabria 
prot. n. 284143 del 12.09.2017;

Su espressa dichiarazione di  legittimità e regolarità amministrativa dell’atto resa dal responsabile del 
procedimento all’esito dell’istruttoria dell’ufficio competente

DECRETA

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. DI  TRASMETTERE alla  Segreteria  Assemblea  e  Affari  Generali  del  Consiglio  Regionale  della 

Calabria  il  presente  decreto,  comprensivo  degli  Allegati  A e  B  che  ne  fanno  parte  integrante  e 

sostanziale, per l'acquisizione dei pareri delle Commissioni consiliari competenti in materia di attività 

produttive ed ambiente ai sensi del comma 2 dell’art. 26 della L.R. 40/2009;

3. DI  STABILIRE  che,  ad  avvenuta  acquisizione  del  parere  favorevole  delle  Commissioni  consiliari 

competenti  e  della  comunicazione  antimafia,  il  Dipartimento  autorizzerà  con  successivo 

provvedimento la ditta EDIL SERVIZI Srl alla apertura di una nuova cava situata in località Saetta del 

Comune di Spezzano Albanese (CS) alle particelle nn. 3, 82, 83, 84, 85, 86 e 87 del Foglio di mappa 

n. 10, per la durata di anni tre; 

4. DI  DELEGARE il  Settore  competente  del  Dipartimento  S.E.A.P.  all’esecutività  del  presente 

provvedimento;

5. DI DISPORRE la  pubblicazione del presente decreto sul Bollettino della Regione Calabria, ai sensi 

della L.R. n. 11/2011, e sul sito internet istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D.Lgs n. 

33/2013, entrambi a cura del Dipartimento proponente.
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Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
BORRELLI SERGIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
IRACA' FELICE

(con firma digitale)

4

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

anna.errigo
Rettangolo



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

anna.errigo
Rettangolo



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

anna.errigo
Rettangolo



anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo



anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo



anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo



anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo



anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo



anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo

anna.errigo
Rettangolo



REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO AMBIENTE E TERRITORIO (AT)
SETTORE 4 - VALUTAZIONI AMBIENTALI

________________________________________________________________________________

Assunto il 21/02/2018
    
Numero Registro Dipartimento: 117

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 1227 del 05/03/2018

OGGETTO: OGGETTO REGOLAMENTO REGIONALE N 3 DEL 04_08_2008 E SMI 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE PROGETTO APERTURA 
COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE FINALE DI UNA CAVA A CIELO APERTO PER 
ESTRAZIONE INERTI IN LOC SAETTA NEL COMUNE DI SPEZZANO ALBANESE (CS) 
PROPONENTE EDIL SERVIZI SRL C DA PIPARO 87018 SAN MARCO ARGENTANO (CS) 
PARERE FAVOREVOLE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE CON PRESCRIZIONI. 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
 VISTA la L.R. n.7 del 13 Maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e sulla Dirigenza Regionale ” e ssmm.ii.;

VISTO il D.P.G.R.  n. 354 del 24.06.1999,  recante “Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo 
da quella di gestione”;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per 
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R.  n. 7/96 e dal D.Lgs. n.  29/93 e  ss.mm.ii.”;

VISTO il  Decreto 206/2000 del  Presidente della Regione recante “D.P.G.R.  n.  354 del  24/06/1999,  ad oggetto: 
separazione dell’attività amm. di indirizzo e di controllo da quella della gestione – rettifica”;

VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;

VISTA la D.G.R. n. 19 del 05.02.2015 di  approvazione della nuova macro struttura della Giunta Regionale e la 
successiva D.G.R. n. 111 del 17.04.2015 di istituzione del Dipartimento Segretariato Generale;

VISTA la D.G.R. n. 264 del 12.07.2016 ed il D.P.G.R. n. 120 del 19/07/2016 con i quali è stato conferito l’incarico di  
Dirigente Generale del Dipartimento “Ambiente e Territorio” alla dirigente arch. Reillo Orsola  Renata Maria;

VISTO il D.D.G. n. 7948 del 6/07/2016 con il quale l’ing. Salvatore Epifanio è stato assegnato alla direzione  del 
settore “Valutazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente e Territorio”;

VISTO il D.P.R. 357/97 recante «Reg. di attuazione della direttiva habitat 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali  e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche» e s.m.i..  e il connesso Regolamento 
Regionale di cui alla D.G.R. 749/2009 avente ad oggetto “Approvazione regolamento della procedura di Valutazione 
di Incidenza”

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e il connesso Regolamento 
Regionale  n.3/08 “Regolamento regionale  delle  procedure di  Valutazione  di  Impatto  ambientale,  di  Valutazione  
ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali”;

VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013,  che prevede l’istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione (di seguito S.T.V:),  per l'espletamento delle attività istruttorie, tecniche e di 
valutazione, nonché per le attività consultive e di supporto nell'ambito dei procedimenti di valutazione di impatto 
ambientale (VlA), valutazione ambientale strategica (VAS), autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di 
incidenza (VI);

VISTA la D.G.R. n. 381 del 31/10/2013 approvazione del regolamento regionale recante  “Istituzione della Struttura 
Tecnica di Valutazione VAS –VIA – AIA – VI”;

VISTO il D.D.G. n. 5192 del 30/04/2014 e successivi, ai sensi del Regolamento Regionale di attuazione della L.R. 
39/2012 e smi, sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV);

CONSIDERATO CHE con nota acquisita agli atti del Dipartimento Ambiente e Territorio in data 16/11/2016 prot. n. 
344835, ai sensi dell’art. 8 e segg. del Regolamento Regionale n. 3/2008 e s.m.i., la società Edil Servizi Srl, con sede 
in c.da Piparo - 87018 - San Marco Argentano (CS), ha presentato istanza di valutazione d’impatto ambientale in 
merito al progetto per l’apertura, la coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per l'estrazione di 
inerti in loc. Saetta nel Comune di Spezzano Albanese (CS);

CHE la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS-AIA-VI, nella seduta del 13/02/2018, ha espresso parere favorevole 
di compatibilità ambientale con prescrizioni;

CHE a seguito della pubblicazione dell’avviso pubblico sul progetto, non sono pervenute osservazioni da soggetti 
interessati;
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CHE il progetto rientra tra quelli indicati alle lettere “i” del p.to 8 dell'all. “B” del Reg. Reg. 3/2008; 

RITENUTO di dover provvedere, ai sensi dell’art.  12 comma 1 del  Reg. Reg. n. 3 del 04/08/2008 e s.m.i.,  alla  
pronuncia del giudizio di compatibilità ambientale facendo proprio il parere espresso dalla STV;

DECRETA

per quanto riportato in premessa, di esprimere giudizio favorevole di compatibilità ambientale con prescrizioni, in 
merito al progetto relativo all’apertura, la coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per l'estrazione 
di inerti in loc. Saetta nel Comune di Spezzano Albanese (CS) - presentato dalla società Edil Servizi Srl, con sede in 
c.da Piparo - 87018 San Marco Argentano (CS), sulla base del parere espresso dalla Struttura Tecnica di Valutazione 
VIA-VAS-AIA-VI nella seduta del 13/02/2018 (parere allegato al presente provvedimento costituente parte integrante 
e sostanziale).

Di trasmettere il presente provvedimento alla società Soc. Edil Servizi srl, c.da Piparo - 87018 - San Marco Argentano 
(CS), al Comune di Spezzano Albanese (CS), alla Regione Calabria Settore Cave, alla provincia di Cosenza, ed 
all’ARPACal.

-     Di stabilire che il mancato rispetto delle prescrizioni riportate nel parere espresso dalla STV (allegato al presente 
decreto) potrebbe inficiare la validità del presente provvedimento.

-     Di dare atto che eventuali difformità o dichiarazioni mendaci dei progettisti su tutto quanto esposto e dichiarato 
negli elaborati tecnici agli atti, potrebbero inficiare la validità del presente provvedimento.

-     Di precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria 
dai titolari di interesse legittimo, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

-     Di dare atto che il presente provvedimento, a norma del D.Lgs. 152/06 e del connesso Regolamento regionale 
3/08, ha validità di anni 5 (cinque) per il completamento dei lavori previsti dal progetto, salvo proroga richiesta dal 
proponente prima della scadenza

-     Di disporre che la ditta proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – dip. Prov. di competenza – 
almeno  con  30  (trenta)  giorni  di  anticipo,  dalla  data  di  inizio  dei  lavori,  previa  trasmissione  del  progetto  e 
definizione di un Piano di Monitoraggio.

- Di precisare che le varianti progettuali, ritenute significative a livello ambientale, dovranno essere sottoposte alle 
procedure di cui all’art.20 del D.Lgs. 152/06 e smi.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Sottoscritta dal FUNZIONARIO
LAROSA ANTONIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA E RISORSE AGROALIMENTARI (ARA)
SETTORE 12 - POLITICHE AGRICOLE, CHIUSURA POR 00/06 E PSR 07/13

________________________________________________________________________________

Assunto il 18/05/2018
    
Numero Registro Dipartimento: 543

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 5342 del 29/05/2018

OGGETTO: L.R. 30 OTTOBRE 2012 N. 48 E SS.MM.II.  (TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO OLIVICOLO DELLA REGIONE CALABRIA). LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ PER 
LA REALIZZAZIONE DI UNA CAVA. ESTIRPAZIONE E  REIMPIANTO DI N. 283 PIANTE DI 
OLIVO IN AGRO DEL COMUNE DI SPEZZANO ALBANESE (CS). DITTA: FIORE ITALO 
LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ "EDIL SERVIZI S.R.L. - PRATICA PROT. N° 
87506 SIAR DEL 09/03/2018.    . 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE DI' SETTORE
Visti: 

 la L.R. del 13/5/96 n° 7 recante “norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e sulla Dirigenza Regionale”; 

 la D.G.R. n. 2661 del 21/06/1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari  
in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13/05/1996 e dal D.Lgs n. 
29/93” e successive modifiche ed integrazioni;

 l’art. 1 del D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999, recante “Separazione dell’attività amministrativa di  
indirizzo e di controllo da quella della gestione”; 

 la  D.G.R.  n.  19  del  5/02/2015  di  approvazione  della  nuova  macro  struttura  della  Giunta 
Regionale; 

 la D.G.R. n. 24 del 11/02/2015 con la quale è stato conferito l’incarico, all’Ing. Carmelo Salvino, di 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e Risorse Agroalimentari”;

 la  D.G.R.  n.  541  del  16/12/2015  avente  per  oggetto:  Approvazione  della  nuova  Struttura 
Organizzativa della G.R.  e metodologia di graduazione delle Funzioni Dirigenziali – Revoca della 
Struttura Organizzativa della Giunta Regionale approvata con D.G.R. n.428 del 20/11/2013;

 la  D.G.R.   n.  271  del  12/07/2016  di  approvazione  della  Nuova  Struttura  Organizzativa  della 
Giunta Regionale approvata con la cita Delibera N° 541/2015 e ss.mm.ii. – Determinazione della 
entrata in vigore; 

 il  D.D.G.  n. 8795 del 27/07/2016  con il  quale è stato conferito,  al  Dott.  Domenico Modaffari, 
l’incarico di Dirigente del  Settore n° 12  “Politiche Agricole, chiusura POR 2000/2006 e P.S.R. 
2007/2013;

 la Legge Regionale del 30 ottobre 2012 n. 48 “Tutela e Valorizzazione del Patrimonio Olivicolo 
della Regione Calabria” (BUR n. 20 del 2 novembre 2012, supplemento straordinario n. 2 dell’ 8 
novembre 2012);

 la  Legge Regionale  n.  20 del  7 .10.  2014 “Modifiche ed integrazioni  alle  Leggi  Regionali  30 
ottobre 2012, n. 48, 8 luglio 2002, n. 24, 12 ottobre 2012, n. 45, 7 marzo 2000, n. 10, 17 maggio 
1996, n. 9”

Premesso che: 

 con richiesta presentata in data 25/08/2017 Prot. SIAR n° 268194, dal Sig. Fiore Italo nella veste 
di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della "Edil Servizi S.r.l.",  P.I. 03244090787- 
con domicilio legale in Contrada Piparo, snc. - 87018 San Marco Argentano (CS), per il rilascio di  
autorizzazione all’espianto ed al  reimpianto di n. 283 piante di olivo per la realizzazione di una 
cava  per  Pubblica  Utilità  (Legge  Regionale  n.  48/2012  art.  4,  comma  2,  lettera  b  1  – 
Realizzazione di opere di pubblica utilità), nel Territorio del Comune di Spezzano Albanese (CS);

 con pec è stata richiesta integrazione documentale in data 16/11/2017;
 con nota  n.  5255  del  28/04/2017  del  Comune di  Spezzano  Albanese  (CS)  – Ufficio  Tecnico 

Comunale, l'opera è stata dichiarata la pubblica utilità ai sensi dell' art. 32 del R.D. n. 1443;
 con nota prot. SIAR n. 63259 del 21/02/2018 la pratica è stata trasmessa al Settore 2 – Servizi  

Area Territoriale  Settentrionale  di  Cosenza  per  l’istruttoria  tecnica  ed il  sopralluogo  al  fine  di  
verificare la congruità dei lavori;

 con  verbale  istruttorio  dei  funzionari  incaricati  dal  Settore  2  –  Servizi  Area  Territoriale 
Settentrionale  di  Cosenza,  nota  prot.  SIAR  n.  134534  del  16/04/2018,  è  stato  dato  parere 
favorevole per come previsto dalla L. R. 48/2012 e ss.mm.ii., per i lavori indicati negli elaborati e 
documenti di progetto presentati a firma del dott. Agr. Giovanni Lanza, consistenti in interventi di 
espianto  e  reimpianto  di  n.  283  piante  d’olivo,  nelle  particelle  individuate  e  dettagliatamente 
riportate nelle tabelle che si allegano al presente decreto costituendone parte integrante;

 che la superficie olivetata aziendale, come si evince dal suddetto verbale, è pari a Ha 03.71.20;

Preso atto  che le particelle  interessate all’intervento non sono sottoposte a vincolo idrogeologico ai 
sensi del R.D. 3267/23;
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Vista la check list riassuntiva del funzionario istruttore, propedeutica all’emissione del presente decreto;

Visti i bonifici di pagamento dei diritti di istruttoria pari ad € 500,00 e di segreteria pari ad euro 29,24 
previsti dall’art. 11 della L.R. n. 48/2012 ss. mm. ii;

Sulla Scorta dell’istruttoria compiuta dai Funzionari Incaricati che attestano la regolarità degli atti in 
esame;

DECRETA

La premessa è parte integrante del presente atto.

DI AUTORIZZARE il Sig. Fiore Italo nella veste di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della 
"Edil Servizi S.r.l.", P.I. 03244090787- con domicilio legale in Contrada Piparo, snc. - 87018 San Marco 
Argentano (CS), all’espianto e reimpianto di n. 283 piante di olivo per lavori di pubblica utilità (Legge 
Regionale n. 48/2012 -Art. 4, comma 2, lettera b 1 ), per l’esecuzione di "realizzazione di una cava”, 
secondo la dichiarazione tecnico-descrittiva, catalogazione delle piante di olivo e nella tabella  allegata 
che forma parte integrante del presente verbale;

Comune di Spezzano 
Albanese 

Foglio di mappa n.
Particella

N. piante da 
espiantare

Particella
N. piante da 
reimpiantare

10

3 3 82/AB 100

82/AB 7 86/AB 22

84 76 83/AB 91

85/AB 62 85/AB 30

86/AB 117 84 11

87/AB 18 87/AB 29

Totale 283 Totale 283

DI FARE OBBLIGO al Sig.Fiore Italo nella veste di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della 
"Edil Servizi S.r.l." di reimpiantare le n. 283 piante di olivo espiantate nelle particelle come da tabelle 
allegate, che presentano sufficiente superficie per la realizzazione dei lavori in questione;

E’ FATTO OBBLIGO INOLTRE:

 di rispettare tutti gli eventuali vincoli inibitori e tutori cui è sottoposta l’area del progetto; 
 di  effettuare  le  operazioni  di  espianto  e  reimpianto,  osservando  tutti  gli  altri  vincoli  e  norme 

regolamentari specifiche finalizzate alla conservazione del paesaggio ed alla qualità dell’ambiente;
 di effettuare le operazioni di espianto e reimpianto, secondo le norme di buona prassi agricola entro 

un anno dalla notifica del presente decreto;
 nessuna pianta di olivo può essere eliminata dal fondo ma solamente espiantata e reimpiantata nelle 

particelle individuate nella tabella allegata;
 i  lavori  di  espianto  dovranno  essere  preceduti  da  un  intervento  adeguato  di  potatura  di 

raccorciamento delle branche principali, tesa a facilitare il successivo reimpianto delle stesse piante, 
con interventi cesori che dovranno avvenire a distanza non inferiore a 100 cm dalla loro inserzione 
dal  tronco.  I  tagli  di  diametro  superiore  a  5/10  cm  dovranno  essere  coperti  da  mastice 
cicatrizzante/disinfettante;

 non sono ammessi interventi di capitozzatura delle branche principali;
 alle piante zollate destinate ad una breve sosta prima del trapianto, vanno effettuati idonei interventi  

colturali (irrigazione, ombreggiamento, ecc); 
 l’espianto che dovrà avvenire nel periodo di riposo vegetativo, mediante l’esecuzione di uno scavo 

verticale attorno alla ceppaia,  contestualmente effettuando,  con opportuna attrezzatura,  tagli  netti 
sull’apparato  radicale,  al  fine di  evitare  strappi  delle radici.  La zolla  che si  viene a creare  dovrà 
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essere avvolta con materiale idoneo prima di essere spostato mediante sollevamento e trasporto 
della pianta nella buca di destinazione idoneamente preparata;

 il reimpianto deve avvenire nel più breve tempo possibile dopo l’espianto, per garantire la ripresa 
vegetativa,  previa  realizzazione  di  adeguati  interventi  colturali  (buche  idonee,  torba  e  terreno 
vegetale per il riempimento, adeguato intervento idrico, ecc);   

 di espiantare nelle particelle sopra individuate e per come meglio specificato nelle allegate Ortofoto, 
le n. 283 di olivo che non interferiscono con i lavori, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera a della Legge  
Regionale n. 48/2012 e ss.mm.ii.;
 di non trasportare piante di olivo estirpate al di fuori delle particelle oggetto dell’intervento;
 di osservare quanto previsto dall’art. 7 comma 1 della L.R. 48/2012 e s.m.e i. secondo i dettami 

di cui ai successivi commi 2, 3, 4 e 5 relativamente alle piante di olivo non oggetto di reimpianto;
 di  comunicare  al  Settore  n.12  del  Dipartimento  Agricoltura  e  Risorse  Agroalimentari  della 

Regione Calabria, l’inizio e la fine dei lavori autorizzati;
 
DI NOTIFICARE il presente decreto ad ARCEA;

DI PROVVEDERE, a richiesta del Dirigente Generale, alla pubblicazione del provvedimento sul BURC, a 
cura del Dipartimento proponente ai sensi della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11, nonché sul sito  
istituzionale della Regione Calabria, ai sensi dei D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii.

Il Responsabile del Procedimento
           Maria Innocente

Dott. Domenico  MODAFFARI
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